
NEL MONDO 

Sentenza-compromesso 
della Corte suprema 
Bush: primo passo 
verso l'abolizione 

Gli interventi restano 
costituzionali, agli Stati 
però vengono dati 
ampi poteri restrittivi 

Usa, l'aborto è un diritto 
ma solo per le donne ricche Un prete prega davanti alla Corte suprema Usa circondato dai 

dimostranti che chiedono di mantenere il diritto ali aboto 

La Corte suprema non ha cancellato il diritto al
l'aborto. La sentenza «Roe contro Wade», che da 
16 anni lo garantisce, resta in vigore. Ma questo 
stesso diritto esce dalla prova tutt'altro che illeso. 
Abortire sarà da oggi molto più difficile, soprattut
to per le donne povere. Per il presidente Bush 
non è che il primo passo, il successivo è di mette
re di nuovo l'aborto fuori legge. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• NEW YORK. Tutti Inneg
giano alla vittoria, tutti deplo
rano la sconfitta. E tutti chie
dono che la decisione finale 
tomi finalmente nelle mani 
del suo destinatario legittimo: 
il popolo americano. La sen
tenza con cui ieri, dopo una 
tormentatissima discussione, 
la Corte suprema ha pronun
ciato la sua ultima attesissima 
Carola in tema di aborto, sem-

ra aver attraversato i due 
fronti contrapposti lungo una 
Immaginaria «via di mezzo*, 
lasciando apparentemente 
inalterata la sostanza del pro
blema. Tutto come prima. So
lo, un po' peggio di prima. La 

donna americana non perde 
il diritto costituzionale all'a
borto che la famosa sentenza 
•Roe contro Wade» aveva con
sacrato nell'ortnai lontano 
1973. Ma questo diritto, ora, 
appare tanto ristretto e condi
zionato da assomigliare assai 
Età ad un privilegio. Un privi-
!gk> riservato a chi ha dana

ro. 
Il presidente Bush ha reagi

to alla sentenza della Corte 
suprema chiedendo che l'a
borto venga di nuovo messo 
fuorilegge. Secondo Bush «la 
Corte ha ridato alla gente la 
capacità di proteggere chi 
non è ancora nato*. Adesso si 

tratta «rovesciare* il verdetto 
del 1973, preso in modo non 
corretto». Il presidente Usa è a 
favore di un emendamento 
costituzionale che proibisca 
una volta per tutte la libertà 
d'aborto. Questo, sempre se
condo Bush, dovrebbe essere 
permesso solo in tre casi: stu
pro, incesto e quando è in pe
ricolo la vita della donna in
cinta. 

«La verità - grida al micro
fono la rappresentante, del 
Now, un gruppo femminista -
è che non possiamo fidarci di 
una Corte che riconosce i no
stri diritti, ma li riserva ai ric
chi». Poco lontano un'espo
nente del movimento «prò li-
fe» le fa esagitatamente eco: 
«L'aborto - dice - è un omici
dio. La nostra battaglia conti
nua ora nei singoli Stati». .Di 
fronte a loro, nel grande 
spiazzo antistante il palazzo 
della Corte, tra slogan pro
gressisti e canti religiosi, grida 
ed imprecazioni, comizi e 
preghiere, le «due Americhe» 
che, con sentimenti contrap
posti, hanno lungamente atte
so questa decisione, vanno ru
morosamente replicando Io 

spettacolo di un paese diviso, 
ancora in attesa di risposte 
definitive. 

I nove giudici della Corte 
erano chiamati a decidere in 
merito al caso «Webster con
tro Reproductive Health Servi
ce», in quella che gli antiabor
tisti - confortati dalle ultime 
nomine volute da Ronald Rea-
gan - consideravano la prima 
vera, grande occasione per ro
vesciare la logica della sen
tenza del 1973. Non hanno 
avuto ciò che chiedevano. Ma, 
nel ribadire la validità della 
«Roe contro Wade», la Corte -
ancora volta con il minimo 
scarto, 5 a 4, ha, al tempo 
stesso, fatto grandi concessio
ni alle tesi sostenute dal pro
curatore generale dello Stato 
del Missouri, il signor Webster 
appunto, ampliando enorme
mente i margini di intervento 
restrittivo costituzionalmente 
concessi alle legislazioni loca
li. Ovvero: ciascuno Stato avrà 
d'ora in poi il diritto di negare 
contributi alle cliniche che 
praticano l'aborto o alle sin
gole donne che lo richiedono, 
nonché di vietare, a norma di 
legge, l'impiego di personale 

pubblico in pratiche abortive. 
Il messaggio è chiaro. Ed 

appare destinato ad incre
mentare rapidamente, in una 
corsa a ritroso, tutte le distan
ze che, in materia di aborto, 
già lacerano l'America: quello 
tra gii Stati liberali e gli Stati 
abolizionisti; quello, soprattut
to, tra chi può e chi non può. 
Il principio della legalità del
l'aborto resta intatto sulla car
ta, ma senza più il decisivo 
conforto del principio dell'e
guaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge. Una situazio
ne, di fatto, non dissimile a 
quella che precedette la sen
tenza del 73, quando abortiva 
solo chi poteva permettersi 
lunghi viaggi e costose degen
ze. L'essere nate a New York o 
nel Nebraska, avere o non 
avere un consistente conto in 
banca, tornerà, da domani, a 
•fare la differenza». 

Sono almeno 25 gli Stati 
che, ora, si apprestano ad 
usare la nuova sentenza della 
Corte nei suoi termini più 
estensivi, E 17 sono quelli che, 
al contrario, sembrano orien
tati a mantenere leggi liberali 

e socialmente orientate. Nel 
primo gruppo ci sono, in pra
tica, tutto il Sud ed il Midwest. 
Nel secondo la East e la Wèst 
Coast, con tutte le grandi real
tà metropolitane del paese. 
Ma per comprendere davvero 
quanto e come la situazione 
sia destinata a cambiare, sarà 
necessario ora attendere otto
bre, allorché la Corte, nella 
sua prossima sessione, sarà 
chiamata a pronunciarsi su al
tri casi - ai quali toccherà de
finire più accuratamente i 
nuovi confini del diritto all'a
borto. 

E proprio questo sembra 
essere il vero punto in discus
sione: è possibile continuare 
ad affidare ai nove giudici del
la Corte suprema una questio
ne di tanto decisiva importan
za? O non è vero, piuttosto, 
che la Corte sta svolgendo, di 
fronte al mediocre immobili
smo della classe politica ame
ricana, un inaccettabile ruolo 
di supplenza? 

Nei giorni scorsi la. Corte 
aveva fatto letteralmente a , 
pezzi la cosiddetta «affirmative 
action», ovvero il diritto di ri-

La giustizia adesso in Grecia farà il suo corso sen
za guardare in faccia a nessuno. La «katharsis» è 
un diritto inalienabile della società. Ai giudici ver
rà garantita la piena autonomia. Si devono ripristi
nare le istituzioni democratiche. Al ministero della 
Giustizia per il momento non si trovano i dossier 
scottanti quelli che riguardano gli, scandali. Pa-
pandreu ha offeso l'idea del socialismo. 

SlftOIO COOQIOLA 

• 1 ATENE «La katharsis è in
nanzitutto un diritto sociale di 
cui il paese sente la necessi
tà». «La giustizia dovrà fare il 
suo corso in piena autono
mia». «La legalità deve ritoma-
re nelle istituzioni democrati
che». Polis Kuvelis è da tre 
giorni ministro della Giustizia. 
Per tre mesi, tanto durerà il 
governo di coalizione tra il 
centro-destra e la sinistra, sarà 
«guardato a vista* dall'opinio
ne pubblica. Quella «kathar
sis» da tutti promessa durante 
la campagna elettorale, ha 
trovato un «esecutore» deciso 
ad andare fino in (ondo. Dal 

suo lavoro dipenderà anche il 
risultato delle prossime elezio
ni di novembre. I quotidiani di 
ieri, esclusi quelli filo-sociali
sti, ospitavano in evidenza le 
sue dichiarazioni. La sua pri
ma intervista ufficiale, dai mi
crofoni della televisione, ha 
precisato che la sinistra parte
cipa al «governo Tzannetakis» 
e non al «governo con la Nuo
va democrazia». 

Fotis Kuvelis non appartie
ne a nessuno schieramento 
politico, si dichiara «indipen
dente di sinistra», non è depu
tato. Ha 41 anni e i baffi lo 
aiutano a sembrare più vec

chio e più maturo. Domenica 
pomeriggio, subito dopo il 
giuramento, si è recato al mi
nistero per ncevere le conse
gne. Era seguito da una folla 
di giomatisti affamati di di
chiarazioni. Qualcuno gli ha 
fatto notare che dalla finestra 
del suo ufficio sì vede l'ospe
dale in cui è ricoverato An
dreas Papandreu. Lui ha som-
so, ma non ha fatto commen
ti. 

Ha invece avuto un attimo 
di stupore quando l'ex mini
stro socialista gli ha consegna
to «tutto il matenale di compe
tenza del ministro». Tre dos
sier: uno sul trasferimento di 
personale, l'altro su assunzio
ni di cancelhen presso i tnbu-
nali, il terzo sui presidenti di 
seggio. Non ci sono dossier 
sui procedimenti nguardanti 
gli scandali?, ha domandato 
Kuvelis. La risposta dell'ex mi
nistro: questo ho ricevuto dal 
mio predecessore e questo le 
consegno. 

Più tardi lo abbiamo intervi
stato a casa sua. Siamo stati 
interrotti da numerose telefo

nate di augun e da scampa
nellìi alla porta. Da buon ulti
mo, dopo amici e parenti si è 
presentato anche il poliziotto 
di servìzio. 

Signor ministro, non pensa 
che l i atnfetra accettando 
questo ululatelo possa es
sere entrata Ialina trappo
la? 

Non credo proprio, la sinistra 
si è assunta questa responsa
bilità dì fronte al paese perché 
pensa che abbia la forza di 
procedere sulla strada della 
«katharsis». Come ministro del
la Giustizia io mi rivolgerò a 
tutte le forze politiche, a tutte 
quelle persone che vogliono 
aiutare la giustizia, lo credo 
che in questo momento politi
co la «katharsis» sia un diritto 
sociale che dovrà smantellare 
anche la corruzione. E ripristi
nare il funzionamento delle 
istituzioni democratiche. La si
nistra è stata anche accusata 
di essere a disposizione di Mit-
zotakis per i suoi scopi politici, 
ma non è vero. Ribadisco in
vece la posizione della sinistra 

la quale non è scesa a nessun 
compromesso. 

In poche parole, che cos'è 
la «katharsis» per ti ministro 
dell» Giustizia? 

Dobbiamo raccogliere gli ele
menti e* le prove che ci per
mettano di avviare i procedi
menti legali contro persone 
che hanno abusato del potere 
e che hanno sperperato il 
pubblico denaro. Dobbiamo 
cioè riprendere in mano i dos
sier sugli scandali che sono 
venuti alla luce e indagare an
che sull'ipotesi che non sono 
ancora di pubblico dominio. 

Lei dovrà ripercorrere la 
storia degli illeciti avvenuti 
durante gli otto anni di po
tere di Papandreu. Lei che 
opinione ha su onesto pe
riodo? 

Innanzitutto voglio precisare 
che sarei imparziale e garanti
rò l'autonomia della giustizia, 
qualunque sia la mia persona
le opinione su Papandreu. Di 
certo, il Pasok ha offeso l'idea 
del socialismo, e ha deluso i 
desideri di cambiamento che 

erano molto sentiti dalla gen
te. Comunque, al di là delle 
responsabilità del governo so
cialista, devo dire che oggi nel 
Pasok ci sono molte persone 
che credono ancora nel socia
lismo. Io non farei di ogni erba 

"'un fascio. 

Dal suo predecessore ha ri-
| cevuto tre dossier di ordina-
{ ria tiainlnlstndoiK. Eppu

re, durante la campagna 
elettorale, i l Paaok ha di
chiarato di aver Iniziato la 
•katharsis-... 

Spero che nei prossimi giorni 
qualche dossier faccia la sua 
comparsa. Dovrò chiedere ai 
funzionari del ministero. Co
munque i procedimenti in cor
so riguardanti parecchie per
sone coinvolte negli scandali 
sono state avviate dalla giusti
zia con iniziative indipendenti. 
Non mi pare però che il gover
no Papandreu abbia agevola
to questo procedimento. 
Quando, uno dopo l'altro, so
no scoppiati gli scandali, il Pa
sok prima ti ha smentiti, poi li 
ha sottovalutati, infine non ha 

corso alla legge riconosciuto 
delle minoranze razziali e ses
suali sui luoghi di lavoro. Ed 
in un barbaro salto all'indietro 
aveva giorni fa decretato la 
•condannabilità a morte» an
che dei sedicenni e dei mino
rati mentali. Uno scempio di 
valori di fronte al quale l'Ame
rica del Palazzo sembra aver 
scelto il più comodo degli ali
bi, gettandosi a capofitto in un 
orgia di vuota retorica patriot
tarda attorno all'unica senten
za di impronta liberale emes
sa dalla Corte: quella che ha 
dichiarato non punibile, per
ché protetto dal Primo Emen
damento, l'atto di bruciare la 
bandiera nazionale. Su que
sto, assecondato dal Congres
so, il silenzioso presidente Bu
sh non ha esitato a lanciare 
una chiassosa proposta di 
emendamento costituzionale, 
che la stampa più qualificata 
ed i migliori giuristi hanno al
l'unisono definito «ridicolo»: 
quello che, in un tripudio ipo
crita di stelle e strìsce, si pro
pone di salvare la «Old Glory» 
da un inesistente esercito di 
fanatici piromani antinaziona
li. 

' — — — — — intervista con Fotis Kuvelis, indipendente di sinistra e ministro della Giustizia 

Grecia, scomparsi i dossier degli scandali 
capito, o non voleva capire 
forse che la pubblica opinione 
chiedeva trasparenza e venta. 
Ancora oggi nel gruppo parla
mentare del Pasok ci sono 
persone che potrebbero esse
re incriminate, e credo che 
questi abbiano cercato di co-
pnre le loro res.pon:>aL)ilitd 
trincerandosi dietro la loro im
munità parlamentare. 

Un editorialista ha definito 
la coUaboraztone tra la sini
stra e Nuova democrazia 
una «svolta storica». Lei è 
d'accordo? 

SI, perché mi sembra giunto il 
momento di superare gli odii 
dei passato. D'ora in poi si do
vrà fare una battaglia politica 
sui veri problemi del paese 
abbandonando la tattica dei 
facili argomenti che nsatgono 
al 1949, cioè alla fine della 
guerra civile che ha diviso il 
nostro paese. 

La «katharsis ha mosso dun
que i suoi primi passi. Peccato 
che al ministero non si trovi
no, almeno per ora, i dossier 
che scottano. 

Bush difede 
il ritiro 
delle truppe 
sovietiche 

11 ritiro di tutti i contingenti militari stranieri dai paesi euro- ' 
pei dovrebbe cominciare con il ritiro completo delle forzo' 
sovietiche dalla Polonia. Lo ha detto il presidente america
no, George Bush (nella foto), nella prima intervista mai da
ta alla stampa polacca e pubblicata dall'organo del partito 
comunista Tribuna Ludu a cinque giorni dalla sua visita in 
Polonia. Rispondendo alla domanda se è favorevole al riti
ro di tutte le forze armate straniere da tutti i paesi europei, il 
presidente statunitense ha indicato che vorrebbe vedere 
•l'inizio di questo processo nel rimpatrio delle truppe sovie
tiche dalla Polonia perché - secondo lui - nessuno e da 
nessuna parte crede all'esistenza del pericolo di un'invasio
ne di questo paese da parte dell'Occidente*. 

Janos Radar versa in «gravi* 
condizioni, ed è stato rico
verato in ospedale con pol
monite e gravi problemi re
spiratori e circolatori: l'an
nuncio viene dato con uno 
scarno comunicato dell'a
genzia ufficiale di informa-

Radar 
versa 
in gravi 
condizioni 

zione ungherese Mti.Xadar, 77 anni di età, aveva capeggia
lo i) regime ungherese dal 1956 fino all'anno scorso. Lo 
scorso maggio il Comitale- centrale del Pc ungherese lo pri
vò dell'ultima carica politica ancora in sue mani, subito do
po che era stala annunciata una sua grave malattia, la cui 
natura non venne mai precisata. 

Il figlio 
di Khomeini 
non si candida 
a presidente 

Il figlio del defunto leader 
iraniano, ajatollah Ruollah 
Khomeini, ha dichiarato di 
non essere candidato alle 
elezioni per la presidenza 
della repubblica, che si ter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ranno il 28 luglio. In una let* 
™"•••^m^—m^m^ tera •m^iri2Za^ a | parlamen
to Ahmad Khomeini ha scritto di aver bisogno di riprender
si dalla morte del padre avvenuta il 3 giugno scorso. Molti 
osservatori avevano finora ritenuto che Ahmad Khomeini 
fosse la sola persona in grado di contendere realmente il 
posto di presidente delia repubblica al presidente del par
lamento, Ali Akhbar Hashemi Rafsanjani, considerato il si
curo vincitore della consultazione. 

Dmitri Yazov 
confermato 
ministro 
della Difesa 

Il maresciallo Dmitri Jazov 
(nella foto) è stato confer
mato con un volo contrasta
to del Soviet supremo alla 
guida della Difesa nell'ambito del processo di rinnovamen
to delle cariche ministeriali. Nel riportare la notizia, la Tass 
riferisce genericamente che Yazov ha ottenuto la maggio
ranza richiesta, dopo che alcuni legislatori lo avevano mes
so in discussione per l'età (ha 66 anni) e al modo di pen
sare all'antica. A favore del maresciallo, subentrato nel 
maggio dell'87 a Sergei Sokolov, cui costò cara l'impresa di 
Mathias Rust (il giovane pilota tedesco occidentale che at
terrò nella piazza Rossa a Mosca, eludendo tutti i sistemi di 
intercettazione sovietici), ha parlato anche il presidente Mi-
khail Gorbaciov. 

Aereo 
«jellato» 
accumula 
due giorni 
di ritardo 

Sono fuggiti spaventati dal
l'aeroporto di Manchester 
oltre 1 W) passeggeri che pei 
due giorni avevano aspetta
to di poter partire. Il loro ae
reo si era guastato tre volte, 
accumulando 147 ore di ri-

• * lardo. Quasi 500 passeggeri 
erano stati convocati all'alba di venerdì. Alle 6,25 sarebbero 
dovuti partire per la Florida con un Boeing 747 della com
pagnia privata Orion Air, noleggiato dall'agenzia di viaggio 
Air Tours. L'aereo però era stato bloccato giovedì sera a 
Honolulu da un guasto alla pompa dell'olio. Quando final
mente ha decollato, il pilota si è accorto di un altro guasto, 
all'impianto elettrico, e ha cambiato rotta per provvedere 
alla riparazione a Edmonton, nel Canada. Intanto i passeg
geri che pregustavano le vacanze in Florida venivano con
dotti a visitare le bellezze di Manchester. Alle 18 di sabato 
l'aereo è arrivato, ma il pilota aveva un altro guasto da se
gnalare. Un pezzo di ricambio è stato inviato da Londra, 
ma non era quello giusto, e l'aereo è stato rimandato all'ae
roporto londinese di Gatwick per la riparazione. 

VIRGINIA LORI 

La visita si concluderà giovedì a Strasburgo 

Gorbaciov oggi a Parigi 
Spiegherà l'appello in tv? 

PAX NOSTRO CORfHSPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

••PARIGI Arriverà stamane 
alla? 11,50, renderà visita all'E
liseo dove pranzerà con Fran
cois Mitterrand, poi riunione 
di lavoro, visita all'ambasciata 
sovietica, e quindi nelle strade 
di Parigi, per il primo -bagno 
di folla», quei dialoghi e quelle 
strette di mano che hanno su
scitato la *gorbymania> di 
mezzo mondo, a cominciare 
da Washington per finire con 
Bonn qualche settimana fa. 
Domani mattina altra seduta 
politica con i partner francesi, 
incontro alla Sorbona con 
1800 tra studenti e personalità 
delia cultura e dell'arte, pran
zo a palazzo Matignon ospite 
di Michel Rocard, nel pome
riggio riunione di lavoro e poi 
conferenza stampa congiunta 
con Mitterrand, probabilmen
te all'Eliseo. Infine, giovedì, 
viaggio a Strasburgo per il di
scorso davanti al Consiglio 
d'Europa. Tutto è pronto per 
la seconda visita ufficiale (la 
prima fu nell'86) di Gorbaciov 
a Parigi. I testi di 21 accordi 
sono stati un po' faticosamen
te messi a punti fino all'ultimo 
momento, ma ora sono pronti 
ad essere firmati: collabora
zione per la televisione ad alla 
definizione con ricerche co
muni e scambi di tecnologia, 
formazione di manager sovie
tici in Francia, fondazione di 
centri culturali, creazione e 

sviluppo di società miste nei 
campi più disparati. Come e 
meglio di Bonn, dice il mini
stro degli Esteri Roland Du
mas, pur ammettendo qual
che «piccolo problema nell'or
ganizzazione del programma 
della visita». C'è grossa attesa 
per quello che dirà il leader 
del Cremlino. Soprattutto si at
tende qualche parola di chia
rificazione sulle vicende dello 
scorso fine settimana culmi
nate nell'intervento televisivo 
dedicato all'unità della nazio
ne. Del contenuto politico de
gli incontri, ovviamente, nulla 
si sa di ufficiale. Sarà difficile 
comunque che si parli apertis 
v&bìs della dottrina della dis
suasione francese. Da parte di 
Mitterrand non sono venuti se
gnali di ripensamento, o per
lomeno non ancora. La Fran
cia attende che Urss e Usa si 
impegnino seriamente per di
mezzare i loro arsenali strate
gici, o comunque che raggiun
gano livelli paragonabili a 
quelli francesi; poi Parigi potrà 
partecipare in pnma persona 
al processo di disarmo e met
tere in discussione la sua «for
ce de frappe». Gorbaciov rifiu
ta la filosofia della dissuazio-
ne: «nell'86 la qualificò «sba
gliata, pericolosa e profonda
mente amorale», e da allora 
non ha corretto la sua impo

stazione È più probabile quin
di che si parli di negoziato di 
Vienna, considerato da Mitter
rand chiave di volta del pro
cesso di pace, e dei missili a 
corta gittata, che annoverano 
anche i francesi Hadés It ne
goziato per l'eliminazione dei 
missili «corti» ha già trovato 
una convergenza tra Mosca e 
Bonn, mentre Mitterrand, pur 
non rifiutandolo, preferisce 
guardare a Vienna e all'arma
mento convenzionale 11 capo 
dello Stato francese, per quan
to riguarda la questione del
l'ammodernamento dei missili 
occidentali, è fautore del 
prender tempo Ha detto che 
saranno obsoleti appena nel 
'93, e che non c'è quindi parti
colare urgenza. È uno spira
glio sul quale i due potranno 
lavorare 

Ci SI chiede quale sia l'asso 
nella manica, visto che ne ha 
quasi sempre uno, che Gorba
ciov porta a Parigi: i più nten-
gono che lo svelerà a Strasbur
go, quando si rivolgerà all'Eu
ropa, lasciando a Pangi il 
compito di segnare un altro 
punto della popolante della 
perestrojka Dicono che i fran
cesi, riguardo al nuovo corso 
sovietico, siano più freddi dei 
tedeschi, lo vedremo domani 
in piazza della Bastiglia, dove 
Gorbaciov renderà omaggio al 
Bicentenano della Rivoluzione 
mescolandosi alla folla pangi-

Mister Thatcher fa affari con la mafia? 

Sulla «lady di ferro» 
uno «spazzatura-gate» 
tm LONDRA Dopo il brutto 
colpo dell'avanzata dei laburi
sti alle elezioni europee, e do
po il massiccio sciopero dei 
trasporti e dei servizi contro la 
politica governativa che ha 
letteralmente paralizzato il 
paese, altri guai all'orizzonte 
per la signora Thatcher. A 
provocarglieli questa volta 
non sono né ì sindacati né il 
«Labour», ma il manto Denis. 
Un ampio servizio, andato in 
onda ieri sera su «Chanel 4», 
una tv pnvata britannica, rive
la che il consorte della «lady 
di ferro», si sarebbe lasciato 
coinvolgere in affan poco 
chiari con una ditta amenca-
na legata ad ambienti mafiosi 
La «Attwoods Pie», una ditta 
inglese specializzata nella rac
colta e nello smaltimento di 
rifiuti e scorie industriali, della 
quale mister Thatcher è vice 
presidente, ha acquistato tre 
anni fa la «Industriai Waste 
Service», una grossa ditta 
americana dello stesso settore 
che ha sede in Florida Nel 
servizio televisivo, che ha let
teralmente lasciato di stucco i 
telespettatori de) Regno Unito, 
i due maggiori azionisti della 
«IWS», Jack Casagrande e Ral
ph Velocci, vengono indicati 
come «personaggi vicini alla 
malia di New York e di Long 

Island». Contro l'industria sta
tunitense, inoltre, vi sarebbero 
una serie di processi penali 
con accuse che vanno dalla 
corruzione ad attività contra
rie alla libera concorrenza Ma 
la notìzia, che è destinata a 
suscitare un vero e proprio ve
spaio, è che Denis Thatcher al 
momento dell'acquisto era al 
corrente dei guai giudiziari 
dell'impresa americana, e che 
propno grazie a questa incor
porazione la «Attwoods» ha 
preso il volo. A Londra, dopo 
lo scoop di «Channel 4», c'è 
chi ricorda i profitti realizzati 
l'anno scorso dall'impresa di 
mister Thatcher. ben 14,7 mi
lioni di sterline, pan ad oltre 
30 miliardi di lire. I nsvolti di 
questa vicenda, commentano 
fonti bntanniche, possono tra
sformarsi in un vero e propno 
«watergate» per il primo mini
stro e per il governo conserva
tore. Nei prossimi giorni il 
compassato mister Thatcher, 
ad esempio, dovrà sedere allo 
stesso tavolo di Casagrande e 
Velocci, ora nominati «exuti-
ves" della «Attwoods», una vi
cinanza che certo non giova 
all'immagine della signora 
Thatcher. 1 due personaggi. 
infatti, nel loro paese sarebbe
ro stati condannati a pagare 
una multa di 375miia dollari 

(oltre 450 milioni di, lire), per 
aver ottenuto in maniera so
spetta il monopolio dei rifiuti 
urbani e industriali in Florida. 
L'inchiesta televisiva, inoltre, 
rivela prove alla mano che i 
due personaggi avrebbero 
cercato di corrompere, con 
una bustarella da 1 Ornila dol
lari, il sindaco di Opa Locka, 
una cittadina della Florida, 
per aggiudicarsi l'appalto del 
servizio di nettezza urbana. 
Un «vizietto», quello della cor
ruzione di amministraton pub
blici, che gli è costato caro, 
nell'aprile dell'86 j due sono 
stati inquisiti dalla giustizia 
statunitense proprio per que
sto reato. Ma io «spazzatura-
gate» ha anche risvolti ecolo
gici. Da anni, infatti, gli am
bientalisti bntannici protesta
no contro l'aumento costante 
delle importazioni di scorie e 
spazzatura nel Regno Unito. 
Un business ritenuto impor
tante dal governo Thatcher 
che ha addirittura un progetto 
per trasformare le grandi mi
niere di stagno della Comova-
glia, da tempo in disuso, in 
enormi depositi sotterranei di 
rifiuti. La fermentazione delle 
scone verrebbe sfruttata per 
produrre elettricità con cen
trali termiche all'imboccatura 
delle cave-deposito. 

Un dentifricio anfiplacca va bene 

anche per un bambino? 

La placco, se trascutato, può 
compromettete anche la solute 
dei denti da latte. 

Pei questo è importante abi
tuate il bombino, fin da piccolo, 
all'uso tegolate di un dentifricio 
ad azione ontiplacco. 

Neo Mentadent P rappresen
ta un valida contributo per lo 
prevenzione dentale di adulti e 
bambini, perché combatte effi
cacemente la placca (allentan
done la riformazione nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 
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